
Vaiolo  delle  scimmie
trasmesso dai cani…l’ennesima
fake news

Se qualcuno pensava che la “saga
delle bufale mediatiche” avesse
toccato l’apice con la pandemia
da  Covid-19,  per  la  quale  la
stessa  Organizzazione  Mondiale
della  Sanità  aveva  coniato
l’espressione  “infodemia”,  quel
qualcuno s’illudeva alla grande!

Alla  colossale  fake  news  dei  cani  che  trasmetterebbero
l’agente responsabile dei casi di “epatite acuta grave” (da
causa tuttora ignota, peraltro) recentemente osservati nella
popolazione  pediatrica  del  Regno  Unito  e  di  altri  Paesi
europei  (Italia  compresa)  e  non,  si  è  infatti  associata
l’altra gigantesca bufala che ancora una volta ascriverebbe al
miglior amico dell’uomo (e non già al “cane della prateria”,
che a tutt’altra specie appartiene!), il ruolo di potenziale
ospite e diffusore di “monkey poxvirus”, il virus del vaiolo
delle scimmie.

Detto altrimenti, mentre cambia la “materia del contendere”,
non  cambia  l’approccio  alla  materia,  vista  e  considerata
altresì la pressoché totale e perdurante assenza dei Medici
Veterinari dalla scena mediatica.

Per buona pace, giustappunto, della “One Health”, la salute
unica di uomo, animali ed ambiente!
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